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Quello dell’abbandono 
degli animali è un tema 

che diventa di attualità ogni 
estate, anche se il fenomeno 
in realtà si manifesta purtroppo 
durante tutto l’anno. Un 
fenomeno incivile e illegale, 
ricordiamo che l’abbandono 
degli animali d’affezione è 
reato, che ha anche un costo 

“Un buono 
per la felicità”

Un bonus in denaro 
per chi adotta un cane 

o un gatto
di Giannino Penna

di aldo Maranesi

 ❏ a pag 4  ❏ a pag 3

Idra rivoluziona 
la produzione 
di automobili 
nel mondo

Sta rivoluzionando il 
modo di produrre delle 

case automobilistiche ma 
non solo, visto che il suo 
utilizzo potrebbe ora essere 
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di roberto Parolari

Torna il 
progetto di 
cittadinanza 

attiva
Promosso dal Comune 

e della Cooperativa 
La Nuvola

Traversa Duecento di Via Lavoro e Industria, 200 
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Dopo il successo dello scorso 
anno l’Amministrazione 

comunale, in collaborazione 
con la cooperativa La Nuvola 
e il Centro Diurno Anziani 
di Orzinuovi, ripropone “Ci 

OrzinuoviOrzinuoviIl Giornale diIl Giornale di

Grazie alla sua 
Giga Press 

scelta da Tesla 
per la Model Y

Parco Oglio Nord: 
agosto con le fiamme 

a Barco e Bompensiero
Ore intense di lavoro per le squadre antincendio
di Giannino Penna

 ❏ a pag 9  ❏ a pag 9

Non c’è pace in questa 
estate calda e secca 

per il territorio del Parco 
Oglio Nord: nei giorni scorso 
altri due incendi hanno 
profondamente segnato la 
vegetazione di due diverse 
aree naturalistiche poste 
tra Orzinuovi e Villachiara, 
quella di Barco e quella di 
Bompensiero. Incendi che si 

aggiungono ai quelli che si 
sono registrati nelle settimane 
precedenti e che hanno colpito 
l’area protetta del Parco a 
Pontevico, Torre Pallavicina e 
in località Nistorine, sempre 
nella frazione Barco, un po’ 
troppi per far pensare ad una 
casualità, ma solo le indagini 
potranno appurare se ci sia 
stato del dolo. In questi anni 
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Un cortometraggio sull’Odissea premia gli studenti del Gramsci
Si sono aggiudicati il concorso “Facciamoci un corto”

di roberto Parolari

Si è svolta ad inizio giugno, 
ospitata presso il Teatro Idra, 
la premiazione di “Facciamoci 
un corto”, il concorso di 
corti teatrali organizzato 
dall’Assessorato alle Politiche 
Giovanili e rivolto agli studenti 
delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado della 
provincia di Brescia e ai giovani 
di età compresa tra i 18 e i 30 
anni tornato dopo due anni di 
stop legati alla pandemia.
Per partecipare al concorso 
bisognava allestire spettacoli 
della durata massima di 15 
minuti che potevano essere 

a tema libero, di autori 
contemporanei o classici, scritti 
dagli studenti stessi, editi o 
inediti. I partecipanti erano 
divisi in tre diverse categorie 
in base alle rappresentazioni: 
la prima riguardava i corti 
realizzati dai giovani tra i 18 e i 
30 anni, la seconda quelli delle 
scuole secondarie di secondo 
grado e la terza quelli delle 
scuole secondarie di primo 
grado. 
Tra i premiati che sono saliti 
sul palco del Teatro Idra 
di Brescia c’erano anche i 
ragazzi della 1 C della scuola 
secondaria di primo grado 
“A. Gramsci” di Roncadelle 
che hanno ottenuto il premio 
di “Miglior spettacolo della 
categoria Scuole Medie” grazie 
al cortometraggio “Odissea. 
Il film”, che presentava una 
rilettura dell’opera omerica.
«Un riconoscimento 
meritatissimo che ha 
coronato un lavoro di analisi 
e rielaborazione del grande 
classico da parte di tutti gli 
studenti della classe, in una 
logica veramente inclusiva – ha 
spiegato la direttrice scolastica 

dell’Istituto Comprensivo di 
Roncadelle Sonia Prandini. 
I ragazzi e le ragazze hanno 
imparato divertendosi e questo, 
sicuramente, è il risultato 
più bello. Congratulazioni 
vivissime a tutta la classe, alla 
professoressa Elvira Calabrese 
e all’educatrice Giulia Bonera 
per il lavoro realizzato e un 
sincero ringraziamento a 
tutti i soggetti che hanno 
collaborato per la stesura finale 
dell’elaborato multimediale».
Non si tratta dell’unica 
soddisfazione ottenuta 
dall’Istituto Comprensivo di 
Roncadelle in questo fine 
d’anno scolastico: sempre a 
giugno la classe 2 B della scuola 
secondaria dell’Istituto ha vinto 
la gara di lettura della rassegna 
Storie per gioco organizzata 
da Sistema Bibliotecario Sud 
Ovest Bresciano e Fondazione 
Cogeme in collaborazione con 
Equilibri Cooperativa Sociale, 
mentre a fine maggio la 5 C 
della primaria si è aggiudicata 
la finale del ventinovesimo 
Rally Matematico Transalpino. 

n

I ragazzi della 1ª C della secondaria premiati per il cortometraggio Odissea

Gli studenti della 2ª B vincitori di Storie per Gioco
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“Un buono...
 ¬ dalla pag. 1 

iscrivere all’Anagrafe degli 
animali d’affezione entro il 
31 dicembre 2022 un cane 
o un gatto ricoverato presso 
una struttura di accoglienza, 
sarà necessaria la residenza 
nel Comune, aver compiuto 
almeno 18 anni e possedere un 
ambiente idoneo all’adozione, 
impegnandosi a far fronte 
alle esigenze dell’animale 
domestico, assicurando le 
vaccinazioni e le cure previste. 
Ciascun possibile beneficiario 
può presentare una sola 
domanda per nucleo familiare 
e per un solo animale. Non 
possono partecipare al bando 
le attività di allevamento svolte 
in modo professionale ai sensi 
delle normative vigenti e chi 
ha riportato condanne penali 
inerenti il maltrattamento 
degli animali. «Spero che altri 
Comuni seguano l’esempio 
che nel nostro piccolo abbiamo 
voluto dare – ha concluso 
l’assessore Mannatrizio -, 
considerando anche che le 
spese per il mantenimento degli 
animali randagi sono a carico 
proprio degli enti locali nei quali 
vengono recuperati. Se tutte 
le Amministrazioni mettessero 
in campo interventi di questo 
genere, potremmo generare 
un meccanismo virtuoso che 
consentirebbe un risparmio per 
la collettività». n

animali ospitati presso canili 
e gattili. Si tratta del “buono 
per la felicità”, quella che 
l’adozione porta ai nostri 
amici a quattro zampe e quella 
che entra nelle famiglie che 
aprono il proprio cuore ad un 
cane o gatto abbandonato. «Il 
sovraffollamento dei canili e dei 
gattili è un pugno al cuore che 
dovrebbe colpire la sensibilità di 
tutti – ha scritto sulla sua pagina 
facebook l’assessore Daniele 
Mannatrizio -. Con questa 
misura, seppur simbolica negli 
importi erogati, intendiamo 
spostare l’attenzione delle 
famiglie sulla possibilità di 
scegliere convintamente un 
animale domestico tra quelli 
“meno fortunati”, costretti ad 
attendere, spesso a lungo, una 
nuova vita». L’Amministrazione 
ha stanziato per il fondo 2mila 
euro, integrabili in futuro. Il 
contributo, erogato in un’unica 
soluzione, potrà esser di 100 
euro per adozione di cani o gatti 
con meno di un anno di età, 
150 euro per cani o gatti con 
età compresa tra 1 e 7 anni, e 
200 euro per cani o gatti con 
età superiore ai 7 anni. Se gli 
animali sono presenti nella 
struttura di accoglienza da più 
di tre anni, qualsiasi sia la loro 
età, il contributo sarà sempre 
di 200 euro. Per accedere 
al fondo, oltre ad adottare e 

che è la comunità a dover 
pagare e crea un problema di 
sovraffollamento nelle strutture 
che si occupano di ospitare 
questi animali abbandonati. 
Per questo l’Amministrazione 
comunale ha deciso di 
costituire un fondo finalizzato 
a sostenere ed incentivare 
le famiglie nell’adozione di 
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Avis Castel Mella: un murales 
per sensibilizzare alla donazione

L’associazione ha donato centinaia di segnalibri alla biblioteca

di roberto Parolari

In viale Caduti del Lavoro 
un’altra cabina dell’Enel 
è stata riqualificata dagli 
artisti del gruppo Yellow 
Fat Crew, un intervento 
che fa parte del progetto 
di recupero di aree 
degradate del paese 
attraverso l’arte promosso 
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
guidata da Giorgio Guarneri 
a partire dall’estate scorsa. 
Questa volta il murales 
è dedicato ai volontari 
dell’Avis di Castel Mella e 
manda un messaggio di 
sensibilizzazione sul tema 
della donazione del sangue. 
Volontari che nei giorni 
scorsi hanno deciso 
di donare centinaia di 
segnalibri alla biblioteca 
comunale. 
Gesto applaudito 
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
comunale che sulla sua 
pagina facebook ha voluto 
ringraziarli con questo 
messaggio: «Grazie di 
cuore ai volontari dell’Avis 

di Castel Mella che 
hanno donato centinaia 
di segnalibri alla nostra 
biblioteca. 
Donare il sangue può 
salvare una vita. 
Un messaggio di forza 
straordinaria che vogliamo 

diffondere anche attraverso 
la cultura. 
A loro è dedicato anche 
il nuovo murales in viale 
Caduti del Lavoro, realizzato 
dai ragazzi di Yellowfat. 
L’avete già visto?». 
n

Il murales dedicato ai volontari dell’Avis
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Idra rivoluziona la produzione di automobili nel mondo ¬ dalla pag. 1 sue fabbriche in Texas 
sarà da 9mila tonnellate e 
servirà per il Cybertruck.
Per il Ceo di Idra le Giga 
Press prodotte nello 
stabilimento di Travagliato 
potranno essere utilizzate 
non solo nel settore 
automobilistico, ma anche 
in altri settori. Un esempio, 
la costruzione delle antenne 
5G che necessitano di 
grandi parti in alluminio per 
dissipare il calore o, con 
Giga Press appositamente 
progettate, per realizzare il 
telaio di una motocicletta 
in un pezzo unico, con 
evidente risparmio di tempo, 
materiali e denaro.
n

un risparmio di peso del 
singolo pezzo anche del 30 
o 40%, con una significativa 
riduzione sui costi, vista 
la semplificazione dei 
processi, in questo caso 
non sarebbero più necessari 
i robot per la saldatura. 
L’idea è che la nuova 
Giga Press possa essere 
utilizzata per realizzare 
il Cybertruck, il pick-up 
elettrico di Tesla pronto 
nel 2023. Un’ipotesi 
suffragata dalle parole 
dello stesso Elon Musk 
che ha sottolineato che 
la prossima Giga Press 
utilizzata all’interno delle 

La Idra di Travagliato

Studio 
di architettura-ingegneria

in Roccafranca 
cerca collaboratore 

con esperienza
info@ingegneriacoccaglio.eu

per pazzi e si sono detti 
certi che non saremmo 
mai riusciti a mettere in 
funzione una macchina così 
complessa».
Uno scetticismo che 
ora ha lasciato il posto 
all’entusiasmo per le Giga 
Press visto che oltre a Tesla 
anche altri marchi si sono 
interessati al progetto di 
Idra. 
Un progetto che Idra vuole 
ampliare: l’azienda di 
Travagliato sarebbe pronta a 
dare vita ad una nuova Giga 
Press da 9mila tonnellate. 
Lo ha fatto capire Riccardo 
Ferrario, il Ceo della 
società, intervistato in 
occasione dell’Automotive 
News Europe Congress a 
Praga. La Giga Press da 
6mila tonnellate è infatti 
utilizzata per creare intere 
parti di scocca per berline 
e SUV medi, ma per veicoli 
di dimensioni maggiori 
come Pick-up, furgoni per 
le consegne, ma anche 
veicoli commerciali e 
auto di grosse dimensioni 
servirebbe una pressa più 
potente, da almeno 9mila 
tonnellate. 
Una Giga Press da 9mila 
tonnellate permetterebbe 
di realizzare i messi in 
tempi più veloci e con 

tutto il retro dell’auto. 
Prima venivano usati 
circa 70 componenti per 
realizzare il retro di una 
Model Y. Una soluzione che 
permette di tagliare del 
40% gli investimenti in altri 
macchinari, del 30% i costi 
per energia e risparmiare il 
10% sul peso della vettura. 
Con la Giga Press le Model 
Y vengono costruite in 10 
ore, un terzo del tempo che 
impiega la Volkswagen ha 
produrre ID.3, la sua berlina 
elettrica. 
«La Giga Press ha richiesto 
3 anni di lavoro e 1,8 milioni 
di euro di investimento per 
lo sviluppo – aveva spiegato 
il ceo di Idra Group Riccardo 
Ferrario –. Quando abbiamo 
mostrato il progetto, nel 
2019, molti hanno bollato 
la nostra idea come ridicola. 
I clienti a cui l’abbiamo 
presentata ci hanno preso 

ampliato anche ad altri 
settori. Parliamo delle Giga 
Press che escono dalla 
fabbrica della Idra Group 
di Travagliato, diventate 
famose per essere state 
scelte da Elon Musk per 
costruire le parti posteriori 
della scocca della Model 
Y. Finora l’azienda di 
Travagliato ha venduto 
24 Giga Press, ci vuole 
circa un anno di lavoro per 
assemblarle, e 12 sono già 
attive. 
Tra queste anche quelle 
presenti negli stabilimenti 
della Tesla di Berlino e 
Austin. Proprio la Tesla è 
la maggiore acquirente di 
queste presse.
Le Giga Press fornite da 
Idra sono macchine a 
pressofusione da 6mila 
tonnellate che ora Tesla 
usa per “stampare” in un 
unico pezzo di alluminio 

Riccardo Ferrario, 
Ceo della società Idra
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Tre star per festeggiare 
il triplo anniversario di Riva
Il cantiere nautico di Sarnico compie 180 anni, fu fondato nel 1842

di roberto Parolari

Il 2022 è un anno speciale per 
Riva, uno dei marchi più iconici 
del mondo. Il cantiere nautico 
di Sarnico festeggia quest’anno 
un triplo anniversario: i 180 
anni dalla fondazione, il cantiere 
viene aperto nel 1842 da Pietro 
Riva, appena arrivato a Sarnico, 
che si fece subito apprezzare 
ricostruendo in tempi record 
le imbarcazioni dei pescatori 
danneggiate dopo un fortunale, i 
cento anni dalla nascita di Carlo 
Riva, l’uomo che con le sue 
intuizioni ha fatto del marchio 
una delle stelle più luminose 
del firmamento nautico, e i 60 
anni della sua barca più famosa 
e apprezzata, l’Aquarama.
Un triplo anniversario che Riva 
ha voluto festeggiare in grande 
stile lo scorso 11 giugno in un 
Gala ospitato dal Gran Teatro La 
Fenice di Venezia in cui è stato 
presentato il cortometraggio 
“Riva The Persuaders!” 
ispirato alla celebre serie tv 
britannica di inizio anni ‘70 
“The Persuaders!”, in Italia 
conosciuta come “Attenti a 
quei due”, che aveva come 

protagonisti Tony Curtis e 
Roger Moore. Si tratta di un 
emozionante film d’azione che 
mescola eleganza, ironia e 
adrenalina visibile ora anche 
su social network e YouTube 
che è stato realizzato nelle 
scorse settimane sulle coste 
al confine tra Italia e Costa 
Azzurra e ha come protagonisti 
tre volti conosciuti del mondo 
dello spettacolo e dello 
sport: parliamo dell’attore 
Pierfrancesco Favino, il più 
importante attore italiano e 
già interprete del primo corto 
cinematografico del brand Riva 
- “Riva in the Movie”-, la star del 
calcio mondiale David Beckham, 
icona dello stile inglese e 
celebrity tra le più seguite al 
mondo, e Charles Leclerc, pilota 
della Scuderia Ferrari e idolo 
degli appassionati di Formula 1.
Le tre star sono impegnate 
in un’avventura su strada 
e sulle onde che ha come 
coprotagoniste le barche Riva e 
di Ferretti Group. Chi l’ha visto, 
in anteprima mondiale al Gran 
Teatro La Fenice di Venezia, ha 
parlato di uno spettacolo da 
non perdere, d’altronde basta 

la presenza di tre star come 
Pierfrancesco Favino, David 
Beckham e Charles Leclerc a 
decretare la straordinarietà del 
progetto.
«Quella di Riva è una storia da 
film e questo cortometraggio 
straordinario, con un trio di 
protagonisti clamoroso, è la 
perfetta celebrazione del 180° 
anniversario – ha commentato 
l’avvocato Alberto Galassi, Ceo 
di Ferretti Group -. Ringrazio 
Pierfrancesco, David e Charles 
per l’amicizia, la passione 
e il divertimento che hanno 
messo nel progetto: il risultato 
è spettacolare. Ai tempi ero un 
fedele spettatore della serie 
tv “The Persuaders!”, per noi 
italiani “Attenti a quei due”, e 
ho ritrovato in questo piccolo 
gioiello lo stesso stile ironico ed 
elegante. Come sempre, Riva 
regala grandi emozioni».
Insieme alle tre celebrities, sono 
protagoniste del cortometraggio 
le splendide barche del cantiere 
Riva, ma anche una fiammante 
Ferrari e una incredibile 
Maserati d’epoca. “Riva The 
Persuaders!” è stato girato fra 
la Costa Azzurra e Montecarlo, 
dove Pierfrancesco Favino è 
stato visto salpare a bordo di un 
magnifico Riva 56’ Rivale, David 
Beckham su Riva 68’ Diable e 
Charles Leclerc su Rivamare. 
L’azione e i movimenti sono 
quelli di un film adrenalinico, 
ricco di inseguimenti a terra e 
in mare.
Così come per il precedente 
cortometraggio Riva, a 
guidare le riprese è stato il 
regista Federico Brugia, con 
la produzione Armando Testa 
Studios, del Gruppo Armando 
Testa. nFavino, Galassi e Beckham

Il “Banco del Riuso nella Pianura” 
festeggia il primo compleanno

A Lograto presentati i numeri di un anno di attività

di aldo Maranesi

Numeri importanti quelli 
registrati ed esposti stamattina 
durante il primo Compleanno 
del Banco del Riuso nella 
Pianura, nel comprensorio 
tra Lograto, Maclodio e 
Berlingo, alla presenza delle 
tre Amministrazioni comunali, 
del presidente di Fondazione 
Cogeme Gabriele Archetti, 
del sindaco di Rovato Tiziano 
Alessandro Belotti (capofila 
e sede de Il Banco del 
Riuso di Franciacorta), della 
presidente di Linea Gestioni 
Cristina Carminati e del nuovo 
presidente di Cogeme Spa, 
Giacomo Fogliata, alla sua 
prima uscita pubblica dopo la 
nomina recente da parte dei 
Comuni Soci. «Sono onorato di 
essere a Lograto e soprattutto 
di essere stato invitato in 
questa occasione di festa che 
certifica gli sforzi della nostra 

Società riguardo a progetti 
concreti sul territorio – ha 
sottolineato il neo presidente 
Fogliata nel suo intervento -. 
Io stesso vengo da una storia 
di associazionismo e capisco 
molto bene le motivazioni 
che spingono le persone a 
creare luoghi di scambio e 
solidarietà umana, le uniche 
che possono andare oltre la 
semplice convivenza civile e 
definirsi per questo delle vere 
e proprie Comunità». «Questo 
primo anno di attività ha 
portato grandi soddisfazioni 
e alla creazione di nuove 
relazioni sul territorio – ha 
commentato Carlo Piantoni, 
presidente Associazione 
Riuso3 -. Il coinvolgimento 
delle istituzioni è per noi 
fondamentale e ci permette 
di mostrare loro come sia 
possibile rilanciare il progetto 
al 2024 ancora con più 
coraggio e fiducia. Un impegno 

di tutti che ha portato ad 
aumentare gli orari di apertura 
del Banco stesso, oltre che la 
percentuale di scambio tra le 
persone e le comunità». I locali 
del Castello di Lograto, messi 
a disposizione gratuitamente 
dalla Fondazione Morando 
e dalla presidente Valeria 
Belli (anch’ella presente alla 
cerimonia) in stretta sinergia 
con l’Amministrazione guidata 
da Gianandrea Telò, ospitano 
dal novembre 2020 i materiali 
e gli oggetti di scambio che 
fanno Banco del Riuso nella 
Pianura un nuovo punto di 
riferimento per i cittadini ed 
il mondo delle Associazioni. 
Un ruolo che non era certo 
dato per scontato agli 
inizi, soprattutto alla luce 
del complicato contesto 
pandemico che rese l’avvio 
della sperimentazione ancora 
più “in salita”. 
Grazie ad un finanziamento 

Banco del riuso nella Pianura
Qualche dato sul primo anno di attività

naturale del “Modello Banco” 
alla socialità. In media, ad 
ogni apertura al pubblico, 
sono stati presenti 35 
iscritti, 7 dei quali volontari 
dell’associazione Riuso3 i 
quali aiutano nella gestione 
delle attività (accoglienza, 
selezione vestiti, recupero 
beni, inserimento dati, pulizia 
e sistemazione degli spazi). 
Per quanto riguarda le attività 
di scambio, nel 2021, sono 
stati raccolti e scambiati: 
45 mobili; 209 oggetti di 
medie/grandi dimensioni; 
1916 kg di oggetti domestici 
e di uso quotidiano di piccole 
dimensioni; 163 oggetti 
elettronici; 998 kg di vestiti 
di cui 172 kg di scarpe; 
157 kg di cibo. Come da 
Modello Banco, il tutto 
viene “catalogato” secondo 

una procedura standardizzata 
attraverso il punteggio 
denominato Felicità Interna 
Lorda (FIL), e senza alcuna forma 
di scambio in denaro. 194.244 
sono i FIL totali movimentati 
nel 2021 di cui 112.617 FIL in 
entrata e 81.627 FIL in uscita, 
equivalenti a oltre 3.884 ore 
di attività. Il Banco del Riuso 
genera due tipologie di impatto. 
Una sociale ed una ambientale. 
In termini di tutela dell’ambiente 
potremmo quantificare l’impatto 
del Banco del Riuso nella 
Pianura a circa 7,23 tonnellate 
di CO2 risparmiata, sulla 
scorta dei parametri indicati 
nel documento “Emissions 
from waste incineration: 
good Practice Guidance and 
Uncertainty Management in 
National Greenhouse Gas 
Inventories”. n

raccolto da Fondazione 
Cogeme presso Regione 
Lombardia (nell’ambito 
del programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020), il 
progetto Banco del riuso 
nella Pianura è stato avviato 
con regolarità e maggiore 
solidità rispetto agli obiettivi 
prefissati dai promotori 
e partner dell’iniziativa. 
Insieme a Fondazione Cogeme 
infatti sono della partita 
l’Associazione RIUSO3 che 
gestisce operativamente i due 
Banchi (Rovato e Lograto) con 
il presidente Carlo Piantoni e 
infine i due partner tecnici quali 
Linea Gestioni e Cooperativa 

Da gennaio al 31 dicembre 
2021 sono stati coinvolti 
circa 140 utenti, ad oggi sono 
più di 180 persone iscritte ai 
“servizi” del Banco e dediti 
agli scambi. Rapportando 
il numero degli iscritti e le 
rispettive provenienze, si rileva 
che circa il 67% proviene 
dai tre Comuni aderenti, 
mentre il restante 33% da 
altre realtà quali ad esempio 
Azzano Mella, Brescia, 
Castelcovati, Castel Mella, 
Chiari, Longhena, Lumezzane, 
Mairano, Quinzano d’Oglio, 
Torbole Casaglia, Travagliato e 
Trenzano. Un dato significativo 
e che sta ad indicare quanto 
la relazione sociale sul 
territorio si sia implementata 
ed arricchita in un lasso di vita 
relativamente breve, anche 
grazie alla predisposizione 

Cauto che fornisce operatori 
specializzati nel settore. 
Inaugurato ufficialmente nel 
mese di luglio del 2021, la 
ricorrenza odierna celebra 
dunque il primo anno di 
attività del Banco in pianura e 
le finalità ad oggi intraprese, 
ovvero: rispondere ai bisogni 
primari; mettere in circolo e 
valorizzare beni che altrimenti 
andrebbero scartati; 
trovare forme alternative 
di economia sostenibile. 
A chiudere la mattinata è 
stata Laura Scalvi, attivatrice 
Banco del Riuso per conto 
della Cooperativa CAUTO: 
«Un lavoro importante è 

stato fatto anche con i servizi 
sociali dei comuni coinvolti e più 
in generale con la Fondazione 
BBO, responsabile della 
gestione sovracomunale dei 
servizi sociali del distretto n.8. 
Ed esempio nel corso del 2021 
è stato attivato un tirocinio di 
inclusione sociale che, ad oggi, 
è stato esteso per tutto il 2022. 
Il Banco può davvero essere 
uno snodo importante anche su 
questo fronte».
Numerosi e presenti i 
volontari del Banco del riuso a 
testimonianza della fitta rete 
di collaborazione avviata sulle 
tematiche del non spreco e del 
riutilizzo. n

La Comunità Energetica 
berlinghese ha ricevuto 

il battesimo ufficiale

Da semplici consumatori 
a prosumer, produttori 
attivi e responsabili in 
ambito energetico. Berlingo 
è sempre più vicina a 
concretizzare la sua CER, 
la Comunità Energia 
Rinnovabile che permetterà 
agli associati risparmi in 
bolletta fino al 40 per cento. 
Una vera e propria rivoluzione 
se si pensa al caro bolletta 
che in questi ultimi mesi 
sta mettendo in ginocchio 
famiglie ed imprese. 
Terzo punto all’ordine 
del giorno del Consiglio 
Comunale dello scorso 28 
luglio, il progetto di una locale 
Comunità Energetica ha 
ricevuto il placet bipartisan 
di maggioranza e minoranza 
che, all’unanimità, hanno 
approvato la delibera di 
costituzione della nuova 
associazione. 
Obiettivo: permettere 
ai cittadini, alle diverse 
attività commerciali, e alle 
piccole e medie imprese 
di fare squadra per dotarsi 
di impianti condivisi per 
la produzione e l’auto 
consumo di energia da fonti 
rinnovabili. 
“Le Comunità Energetiche 
Rinnovabili (CER)- spiega il 
sindaco Fausto Conforti- non 
sono più soltanto un’idea, 
ma una realtà che sta 
prendendo forma. 
La possibilità di produrre 
l’energia «a casa nostra» 
trova un supporto concreto 

anche nel Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, 
che prevede finanziamenti 
specifici per favorire la 
diffusione delle modalità 
di autoproduzione e 
autoconsumo collettivo, 
come stabilito dalla 
normativa italiana in 
ottemperanza alle linee 
guida europee sulla 
transizione ecologica”. 
Il passaggio in Consiglio 
è servito anche per aprire 
un confronto con le realtà 
del paese sulle varie 
opportunità che la CER 
porterebbe alle comunità 
di Berlingo e Berlinghetto. 
Nella Comunità 
berlinghese ogni singolo 
impianto fotovoltaico 
avrebbe una potenza 
in grado di arrivare al 
MegaWatt, ogni associato 
manterrebbe il proprio 
operatore e grazie alla 
CER produrrebbe energia 
che potrebbe sfruttare al 
bisogno, nel pieno rispetto 
di un meccanismo virtuoso 
in grado di mettere in 
equilibrio consumo e 
produzione. 
Gli strumenti di calcolo 
dell’energia prodotta e 
degli incentivi sono poi 
calcolati dalla società 
indicata dall’Associazione 
Nazionale dei Piccoli 
Comuni di Italia 
(A.N.P.C.I.) che affianca le 
amministrazioni locali nella 
realizzazione di una CER 
Inoltre, gli incentivi statali 
(del GSE) costituiranno, 

Il Consiglio Comunale ha promosso il progetto all’unanimità
di benedetta Mora con la produzione di energia, 

il fondo che la Comunità 
metterà a disposizione di 
tutti i soci, mediante l’aiuto 
prioritario alle famiglie, nella 
misura che il regolamento 
attuativo prevederà e lo 
sconto per l’installazione 
ed i vantaggi in bolletta per 
imprese e cittadini. 
“Quando si parla di CER 
– ha spiegato Umberto 
Gregori, referente tecnico 
dell’A.N.P.C.I., invitato in 
Consiglio a presentare il 
progetto- non si parla solo di 
sostenibilità ambientale ma 
anche di sostenibilità sociale. 
Le Comunità nascono per 
contrastare la povertà 
energetica. 
Al progetto infatti possono 
aderire quelle famiglie, 
suggerite dai servizi sociali, 
che non possono permettersi 
un impianto fotovoltaico”.
L’approvazione della delibera 
è solo il primo passo. 
I prossimi mesi saranno 
impegnati a redigere il 
regolamento, che porterà 
alla costituzione vera e 
propria dell’Associazione, e 
a raccogliere le adesioni di 
cittadini e imprese. 
“Nei giorni scorsi- chiosa 
Conforti- sono venuto a 
conoscenza di un’azienda 
locale pronta a realizzare 
un impianto da 893 KW e 
che quando ha saputo della 
nostra CER ha deciso di 
aderire al progetto. 
Fa piacere sapere che c’è già 
qualcuno pronto a raccogliere 
la sfida”. n
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UN SUPPORTO  
PER I LAVORATORI  
E LE IMPRESE  
EDILI 
INNOVAZIONE 
E WELFARE

Donne in edilizia: i dati Cape 
segnalano il trend in crescita

L’impegno per diminuire la 
disuguaglianza di genere 
caratterizza positivamente 
sempre più il tessuto 
economico e sociale. 
Nell’ambiente lavorativo ci 
si attiva a favore delle pari 
opportunità sia per gli uomini 
sia per le donne. Sono 
diversi i campi che hanno 
accolto il cambiamento e 
anche i costruttori possono 
confermarlo: l’edilizia non è 
un più settore per soli uomini. 
Secondo i dati comunicati 
dalla Cassa edile bresciana 
l’occupazione femminile 
nel comparto è in crescita. 
Nel 2021 le donne che 
ricoprono il ruolo di impiegate 
rappresentano il 41,95% 
del totale dei lavoratori 
con mansione impiegatizia, 
percentuale di poco inferiore 
rispetto agli uomini che si 
attestano attorno al 58,05%. 
Nel quinquennio che va dal 
2017 al 2021 si registra un 
incoraggiante incremento 
del 27,30% delle lavoratrici 
occupate negli uffici del settore 
edile, mentre l’aumento 
dei dipendenti maschili 
è del 24,92%. Valutando 
l’andamento nel corso degli 
anni si nota che il numero 
delle donne impiegate subisce 
poche variazioni ma costanti, 
in confronto al percorso più 
irregolare della controparte 
caratterizzato da picchi e 
cali. Il dato fa presupporre 
che ci sia un turnover più 
frequente degli uomini rispetto 
alle donne, che restano con 

maggiore stabilità all’interno 
dell’azienda. In concomitanza 
con l’incremento esponenziale 
dell’occupazione che ha 
segnato il settore edile negli 
ultimi tre anni, si nota come 
la crescita più significativa 
si sia riscontrata proprio fra 
il 2020 e il 2021. Il trend 
positivo è merito dell’attività 
di sensibilizzazione condotta 
dalla filiera negli anni, che ha 
valorizzato le competenze e 
le specifiche esperienze che 
le figure femminili possono 
garantire all’interno delle 
aziende.  Ma la strada è 
tortuosa, perché le attività 
di cantiere restano ancora 
appannaggio degli uomini, che 
rappresentano quasi la totalità 
della forza lavoro. Nel 2021 la 
percentuale degli operai donna 
rappresenta solo lo 0,16% del 
totale dei lavoratori iscritti 
alla Cassa edile bresciana. 
E confrontando lo scorso 
anno con il 2017 si registra 
addirittura un calo del 32,73%. 
Occorre ancora tempo al 
settore per virare la rotta e 
intervenire sugli ostacoli sociali 

e culturali che sfavoriscono 
l’impiego di donne e ragazze 
nelle attività di costruzione. 
L’edilizia è sovente associata 
impropriamente a un lavoro di 
fatica e sforzo, in realtà oggi, 
anche grazie all’innovazione 
del settore, la situazione è 
ben diversa e non rispecchia 
affatto i pregiudizi. La 
trasformazione del comparto, 
in particolare l’evoluzione 
digitale, ha aperto le porte 
alla componente femminile 
per incarichi specializzati 
incentrati sui lavori di finitura, 
quali restauri, o la guida dei 
mezzi. Sotto tale aspetto è 
ammirabile l’impegno di Eseb 
insieme a Its Cantieri dell’arte 
che attraverso i propri corsi 
post-diploma di istruzione 
tecnica superiore, promuovono 
e inseriscono le proprie 
studentesse nelle imprese 
edili del territorio bresciano, 
fornendo le conoscenze 
teoriche e pratiche richieste dal 
mercato. Non ci sono, dunque 
barriere reali che impediscano 
la crescita, ma solo dogmi 
radicati da superare. n

Sempre più 
Rinascimento Culturale

Dal 9 settembre al 28 ottobre 20 nuovi appuntamenti 
a Collio e in Franciacorta

Il festival Rinascimento 
Culturale torna a settembre 
con 20 nuovi appuntamenti 
in 10 comuni.

Numeri straordinari per 
la nona edizione della 
rassegna, diretta da Alberto 
Albertini e organizzata 
da Fabio Piovanelli, che 
incrocia i vari saperi e non 
ha paura di confrontarsi 
con la realtà, anche 
affrontando temi complicati 
e controversi come il fine 
vita o accendendo i riflettori 
su aspetti di più stringente 
attualità come l’emergenza 

«I comuni che partecipano 
al festival continuano 
ad aumentare» – spiega 
Fabio Piovanelli – «sono 
tantissime le richieste che 
riceviamo durante l’anno. 
Segno che c’è voglia di 
Cultura e desiderio di offrire 
occasioni di incontro e di 
crescita, anche nei comuni 
più periferici rispetto al 
capoluogo».

Si inizia con la Storia 
venerdì 9 settembre a 
Passirano presso il Palazzo 
Municipale, dove è attesa 
Giuseppina Mellace per 
parlare de “La tragedia delle 
foibe: il coraggio di Norma 
Cossetto”.

Dopo il successo ottenuto 
lo scorso anno, sabato 
10 settembre si torna in 
Maniva, allo Chalet Maniva 
di Collio, per il reading 
musicale “Da Caporetto al 
Piave”, con il cantautore 
veronese Massimo Bubola. 
Il 13 settembre 
l’appuntamento è 
all’Auditorium San Fedele 
di Palazzolo, con Luciano 
Violente che terrà un 
incontro sul tema “Il dovere 
di avere doveri”. 

La riflessione sulla Società 
prosegue mercoledì 
14 settembre alla Sala 
Civica Nelson Mandela di 
Castegnato con Marco 
Cappato che parlerà di 

climatica, facendo 
dell’interdisciplinarietà una 
chiave per comprendere 
questi tempi complessi. 
“Cerchiamo di allargare 
sempre di più i nostri campi 
di interesse e quest’anno 
spaziamo davvero tanto, 
attraversando il Sapere e il 
Territorio, e includendo nuovi 
Comuni - spiega Albertini 
- mentre ci avviciniamo a 
festeggiare un traguardo 
importante: i 10 anni di 
Rinascimento Culturale, 
nell’anno di Brescia e 
Bergamo Capitali della 
Cultura».

“Eutanasia e democrazia” 
per poi passare il testimone, 
venerdì 16 settembre al 
Teatro Parrocchiale C. Torri di 
Cologne, a Isabella Saggio 
che presenterà il suo libro 
“L’età, se esiste. Saremo 
tutti immortali?”.

Il Medioevo sarà il 
protagonista dell’incontro 
di martedì 20 settembre al 
Teatro Comunale di Erbusco, 
con Riccardo Rao che 
parlerà de “La Montagna e il 
Medioevo”. 

Giovedì 22 settembre 
il festival Rinascimento 
Culturale fa tappa a Corte 
Franca, presso Cascina 
Clarabella con Matteo 
Saudino, che spiegherà come 
“Ribellarsi con la filosofia”. 

Doppio appuntamento al 
Teatro Comunale di Erbusco, 
venerdì 23 settembre con 
la professoressa di Storia 
Medievale, Marina Gazzini 
sul tema “Dall’accoglienza 
religiosa al turismo: e 
martedì 27 settembre con 
Antonio Pinelli, insegnante 
di Storia dell’Arte che parlerà 
dell’“Arcimboldo delle 
Meraviglie”.

Chiude gli incontri di 
settembre, venerdì 30 alla 
Sala Civica Togni di Gussago, 
la giornalista, scrittrice e 
conduttrice del programma 
radiofonico dedicato ai 
libri “Fahrenheit” – Radio 
3, Loredana Lipperini su 
“Reincantare il Mondo. 
Perché è indispensabile 
cambiare l’immaginario”.

Il festival Rinascimento 
Culturale prosegue anche 
per tutto il mese di ottobre.

Martedì 4 ottobre alla Chiesa 
Parrocchiale di Travagliato 
torna per la seconda volta 
dopo l’appuntamento di 
giugno, il filosofo Umberto 
Galimberti, per parlare di 
“Emozioni: le parole per 
raccontarle”. 
Ci porta “Sulle tracce di 
Napoleone a Brescia: la 
prima campagna d’Italia 
e le battaglie di Lonato e 
Castiglione” Marco Boniardi, 
atteso giovedì 6 ottobre alla 
Sala Civica Nelson Mandela 
di Castegnato. 

La BCC del Basso Sebino 
di Capriolo ospita due 
appuntamenti. Il primo, 
martedì 11 ottobre con 
il giornalista e saggista 
Massimo Franco, che ci 
accompagna tra i segreti del 
Monastero per raccontare 
dell’equilibrio miracoloso tra 
i «due papi» nell’incontro “Il 
monastero: Ratzinger e nove 
anni di papato-ombra”. Il 
secondo, giovedì 13 ottobre, 
con il filosofo della Scienza 
Telmo Pievani che ci parlerà 
di come nascono alcune 
delle più grandi scoperte 
scientifiche, attraverso il 
concetto di “Serendipità. 
L’inatteso nella scienza”.

Martedì 18 ottobre alla Sala 
Polifunzionale di Castrezzato 
è attesa Paola Fiore con 
l’incontro “Da Al Gore 
all’Agenda 2030: vincere 
la sfida della transizione 
ecologica”.

Musica e Letteratura 
nell’incontro di mercoledì 
19 ottobre al Teatro Agorà 
di Ospitaletto con Filippo La 
Porta “Una vita sincopata: 
voci di un dizionario di Jazz 
e Letteratura. Un concerto 
suonato e recitato.”

Appuntamento doppio 
anche a Gussago: venerdì 
21 ottobre alla Sala Civica 
Togni, protagonista il Cinema 
con il critico cinematografico 
Domiziano Pontone, già 
ospite a giugno, che parlerà 
dell’opera di uno dei registi 
più noti di tutti i tempi: 
“Kubrik: Il regista dei registi”, 
mentre martedì 25 ottobre, 
è atteso Piero Dorfles, 
autore e conduttore della 
seguitissima trasmissione 
culturale “Per un pugno di 
libri”, che svelerà quali sono 
“I cento libri che rendono più 
ricca la nostra vita”.

La nona edizione del festival 
Rinascimento Culturale 
termina venerdì 28 ottobre 
al Cinema Parrocchiale di 
Ome, dove è atteso Gabriele 
Ghisellini, dirigente di 
ricerca dell’Osservatorio 
Astronomico INAF e docente 
di Astrofisica generale, per 
parlare de “Il Multiverso”. 
Un incontro per scoprire di 
più sulla possibile esistenza 
di universi coesistenti fuori 
dal nostro spaziotempo.

Tutti gli appuntamenti sono 
in programma alle ore 20,45 
ad eccezione degli incontri 
di sabato 10 settembre 
con Massimo Bubbola in 
programma alle ore 19,30 
a Collio, presso lo Chalet 
Maniva.

L’ingresso è libero con 
prenotazione obbligatoria su: 
www.rinascimentoculturale.it
Su richiesta viene rilasciato 
un attestato di partecipazione 
per studenti e insegnanti 
Permane l’obbligo di 
indossare la mascherina 
FFP2. 
n

Un saluto a una
compagna di viaggio

Orzinuovi: Chiude l’edicola Victoria in piazza

Tutta la redazione saluta 
con affetto Victoria 
Lucini, per anni alla guida 
dell’edicola e cartoleria 
Victoria in piazza Vittorio 
Emanuele 24. 
Victoria, dopo un impegno 
profuso con tanta 
passione, si è dedicata 
a tempo pieno alla gioia 
immensa di essere 
mamma. 
Non volendo sottrarre 
tempo prezioso a questa 
magnifica missione, ha 
così deciso di chiudere i 
battenti dell’edicola sotto 
i portici.
Per noi una mancanza che 

si farà sentire, visto che in 
questa realtà Vittoria ha 
sempre operato con grande 
capacità, attenzione 
e con il sorriso sulle 
labbra con tutti i clienti.  
A lei e al papà Carlo, sempre 
al suo fianco anche nel 
lavoro, va il ringraziamento 
per l’attenzione sempre 
prestata ai nostro giornali, 
che in edicola da Victoria 
hanno sempre trovato 
un punto di distribuzione 
straordinario ed efficace. 
A Victoria e ai suoi genitori 
auguriamo un futuro ricco 
di gioia e soddisfazioni 
familiari. n
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248° Anniversario della Fondazione 
della Guardia di Finanza

Presso la Caserma Leonessa 
di via Milano, storica sede del 
Comando Provinciale, è stato 
celebrato il 248° anniversario 
della fondazione del Guardia 
di Finanza. Alla presenza 
delle Autorità intervenute, è 
stato illustrato un sintetico 

consuntivo delle attività 
istituzionali condotte dalle 
Fiamme Gialle nella provincia 
di Brescia.
Tra il 2021 e i primi cinque 
mesi del 2022 la Guardia di 
Finanza di Brescia ha eseguito, 
complessivamente, 478 
interventi ispettivi ed oltre 
1.997 indagini delegate dalla 

Presentato il bilancio operativo del 2021 e del primo periodo del 2022

aldo Maranesi magistratura ordinaria e da 
quella contabile, che hanno 
interessato tutti gli ambiti 
attinenti alla propria missione 
istituzionale. I Reparti della 
Guardia di Finanza di Brescia 
hanno adottato, in relazione 
al contesto pandemico, una 
strategia per arginare i più 
gravi e diffusi fenomeni di 
illegalità tributaria e a tutelare 
l’economia legale dall’illecita 
concorrenza determinata 
dall’evasione fiscale. Questi 
obiettivi sono stati perseguiti 
attraverso l’esecuzione di 
mirati e selettivi interventi 
fondati su accurate analisi di 
rischio basate sull’incrocio 
delle banche dati fiscali e di 
polizia, sul capillare controllo 
economico del territorio e sulle 
risultanze delle indagini di 
polizia giudiziaria e valutaria.
Le attività investigative hanno 
permesso di individuare 163 
reati fiscali (principalmente 
riferibili all’utilizzo di 
fatture false - per svariate 
centinaia di milioni di euro 
-, all’occultamento delle 
scritture contabili e all’omessa 
dichiarazione) e di segnalare 
all’Autorità Giudiziaria 511 
soggetti per l’accertamento 
delle relative responsabilità 
penali, di cui 19 tratti in arresto. 
Inoltre, sono stati sottoposti a 
sequestro, per reati in materia 
di imposte dirette e IVA, beni 
per oltre 17 milioni di euro e 
sono state avanzate ulteriori 
proposte di sequestro per oltre 
300 milioni di euro. Le attività 
ispettivo-tributarie, poi, hanno 
permesso di portare alla luce 
vari casi di evasione fiscale 

internazionale (principalmente 
riconducibili a manipolazioni 
dei prezzi di trasferimento) che 
hanno condotto a recuperi a 
tassazione oltre 36 milioni di 
euro, nonché di individuare 99 
soggetti totalmente sconosciuti 
al Fisco (cosiddetti evasori 
totali), che hanno evaso l’IVA 
per circa 100 milioni di euro.
Sono stati scoperti 446 
lavoratori irregolari e, infine, 
vi sono stati significativi 
interventi nel settore delle 
accise, che hanno condotto 
all’accertamento del consumo 
in frode di oltre 2 milioni di litri 
di anidri di alcole. Nel periodo 
considerato, la Guardia di 
Finanza ha dedicato una 
particolare attenzione agli 
illeciti in materia di spesa 
pubblica e a tutte le condotte 
che pregiudicano la corretta 
allocazione delle risorse e 
favoriscono sprechi, truffe e 
indebite percezioni.  Come 
noto, si tratta di un settore 
strategico per il Paese, in 
quanto il corretto impiego 
dei fondi pubblici sostiene il 
tessuto economico e sociale 
nazionale. Le Fiamme Gialle 
bresciane hanno scoperto 
frodi in danno dei bilanci 
pubblici per circa 2,4 milioni di 
euro e nel settore della spesa 
previdenziale, assistenziale e 
sanitaria per circa 2,2 milioni 
di euro, per le quali sono 
state segnalate all’Autorità 
giudiziaria 177 persone per 
l’accertamento delle relative 
responsabilità. Si è proceduto 
anche alla comunicazione alla 
Magistratura contabile di danni 
erariali per oltre 326 mila euro. 
Tra i controlli in materia di 
prestazioni sociali agevolate, 
il Corpo ha realizzato uno 
specifico dispositivo operativo 
volto al contrasto dei fenomeni 
di illecita percezione del 
reddito di cittadinanza a tutela 

di coloro che hanno reale 
necessità di usufruire del 
sussidio. 
Gli interventi eseguiti hanno 
consentito di individuare, 
complessivamente, 195 casi di 
indebite percezioni, di cui 127 – 
relativi, tra l’altro, a possidenti 
di beni di lusso, evasori fiscali 
e persone dedite a traffici 
illeciti o condannate per gravi 
reati – segnalati all’Autorità 
Giudiziaria per la valutazione 
delle relative responsabilità. 
Nel complesso, le indebite 
percezioni sono risultate pari 
ad oltre 2 milioni di euro. In 
tutti i casi di irregolarità sono 
state avviate le procedure 
con l’INPS per l’interruzione 
delle erogazioni dei sussidi e 
per il recupero delle somme 
non spettanti già elargite. 
Nell’ambito della tutela 
della spesa previdenziale 
e sanitaria, i Reparti della 
Guardia di Finanza di Brescia 
hanno scoperto illeciti per circa 
142 mila euro. Con l’obiettivo 
di salvaguardare il sistema 
economico ed imprenditoriale 
dalle infiltrazioni criminali, nel 
2021 e nel 2022 la Guardia di 
Finanza ha orientato le attività 
investigative verso contesti 
connotati da concreti profili di 

rischio, dando esecuzione a 
provvedimenti di sequestro e 
confisca per oltre 10,1 milioni 
di euro e svolgendo 180 
accertamenti patrimoniali, per 
i quali sono state avanzate 
proposte di sequestro per 
quasi 200 milioni di euro.
In materia di repressione del 
riciclaggio e del reimpiego 
dei capitali illeciti sono 
state segnalati all’Autorità 
Giudiziaria, per l’accertamento 
delle relative responsabilità, 
153 soggetti, di cui 23 tratti in 
arresto, e sono stati effettuati 
sequestri per circa 4,2 milioni 
di euro. Specifica attenzione 
investigativa è stata rivolta 
al contrasto di fenomeni 
delittuosi particolarmente gravi 
quali l’usura, tenuto conto, tra 
l’altro, della crisi economica 
derivante dall’epidemia da 
covid-19. In relazione a detto 
reato sono stati denunciati 
24 soggetti, di cui 8 tratti in 
arresto, e sequestrati proventi 
illeciti per oltre 712 mila euro. 
Da ultimo, sono stati effettuati 
627 accertamenti su richiesta 
dei Prefetti della Repubblica, 
nella maggior parte dei casi 
riferiti a verifiche funzionali al 
rilascio della documentazione 
antimafia. n

WAN LI
Via Adua, 1 Orzinuovi (Bs)
Accanto al Penny
ORARIO 
DI APERTURA
Tutti i giorni
dalle 9.00 alle 13.00 
dalle 14.00 alle 20.00

MERCATONE

VASTO ASSORTIMENTO 
DI PRODOTTI 
PER LA SCUOLA 
casalinghi
cura della persona
abbigliamento
cancelleria
giocattoli
oggettistica

Quaderni Copertine 
per quaderni 

maxi
assortite

50 buste 
Favorit 
finitura 

buccia/liscia 
€ 0,50 € 0,60 cad. € 2,99

(Disponibili 3000 pz. 
assortiti)

OFFERTA SCUOLA
dal 22.08 al 19.09.2022 salvo esaurimento scorte

La «Curt dei Pulì»

La «Curt dei Pulì» è una 
corte cinquecentesca a 
forma di quadrilatero a 
cui si accede imboccando 
Corso Mameli da Largo 
Formentone e girando 
dopo una decina di metri 
sulla destra.
Prende il nome dalla famiglia 
Polini, che possedeva ed 
abitava queste case nel 
Cinquecento. 
I Polini erano conciatori e 
gestivano una bottega di 
cuoio e cordame. Il buon 
andamento degli affari 
permise loro l’acquisto di 
tutto l’isolato, secondo 
l’abitudine degli artigiani 
del tempo di accostare 
la casa di residenza alla 
bottega. 
La «Cùrt dei Pulì» era posta 
tra il Bova ed il Celato 
che fornivano l’acqua 
necessaria alla lavorazione 
delle pelli.
Tutta la zona era il quartiere 
dei commercianti e degli 
artigiani, e si presentava 
con alte case a schiera con 
fondaci (botteghe) a piano 
terra e baldresche o alzane 
(loggiati rustici) all’ultimo 
piano, coperti dal tetto, per 
stendere pelli conciate o 
stoffe tinte.
Il mercato e la lavorazione 
delle pelli erano attivissimi 
(ancora nel secolo XVII 
si contavano in Brescia 
cinquanta botteghe con 

parecchie migliaia di 
operai).
La concia è l’operazione 
chimica che trasforma la 
pelle putrescibile in un 
materiale imputrescibile, 
come il cuoio.
Dopo lo scuoiamento, 
le pelli devono essere 
trattate, altrimenti avrà 
inizio il processo di 
decomposizione che creerà 
danni irreparabili alla pelle. 
Normalmente le pelli 
venivano salate.
Il rinverdimento delle pelli 
è una lavorazione utile a 
reintegrare l’acqua nelle 
fibre della pelle persa 
durante la conservazione.
La concia al vegetale era 
largamente usata nel 

La concia delle pelli nel Medioevo

di Fabio MaFFei bresciano. Per questa 
tipologia di concia vengono 
usati i tannini (estratti 
dagli alberi dei castani e 
dei roveri).
Dopo aver subito il 
processo di concia i 
pellami sono impregnati 
ed è necessario pressarli 
per fare uscire più acqua 
possibile.
C’è poi il processo di 
colorazione della pelle, 
l’ingrassaggio della stessa 
e l’asciugatura.
Adatte allo scopo erano le 
baldresche (logge poste 
all’ultimo piano delle case) 
che esponevano le pelli al 
vento riparandole dal sole. 

n

 STORIA DI BRESCIA

La corte della famiglia Polini

Regala 
una giornata in Tesla! 

Vuoi andare oltre 
il solito regalo? 

A chi vuoi sorprendere davvero 
regala un’esperienza unica 

 
Un viaggio in Tesla!  

Happy hour o breakfast compresi nel prezzo 
Siamo disponibili anche per 

passenger experience con viaggi 
speciali di breve durata 

 
Massima disponibilità nell’organizzare l’evento.* 

Info: unateslaperamica@gmail.com 
 

*passenger test, senza guida autorizzata



Agosto 2022 8 pag.

 Orzinuovi Orzinuovi
Il Giornale diIl Giornale di

CENTRO REVISIONI
NUOVA TECNO AUTO

ORZINUOVI - Via Artigianato, 6
Tel. 030.943518 Fax 030.9940154

REZZATO - Via XXV Aprile, 1
Tel./Fax 030.2791438

tecnoautonet@virgilio.it

AUTOVEICOLI - MOTOVEICOLI 
CICLOMOTORI - QUAD - MICROCAR 

3/4 RUOTE - VEICOLI PORTATA MAX 3,5 t
SOSTITUZIONE BOMBOLE GPL 

FOOD&DRINK
LA PIADINERIA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 9  - 
T. 030.7012181 Consegna gratis
a Chiari ogni 2 piadine 

LA STAZIONE PIZZERIA, KEBAB (CHIARI)
Viale Marconi 1, T. 340.3776373

SALUTE&BELLEZZA
STUDI MED. SAN CARLO (CHIARI - BS) 
Poliambulatorio Medico Chirurgico

V.le Marconi, 3/B T. 030.713561
www.servizimedicisancarlo.it

FARMACIA BELLONI (CHIARI - BS)
Via S. Sebastiano, 40 - T. 030.7100996

FARMACIA VITALI SARA (LUDRIANO - BS)
Via C. Battisti, 23 A T. 030.7090046

FARMACIA TOMASONI (COLOGNE - BS)
Via Peschiera, T. 030.7050139

ARTIGIANI
IMPRESA EDILE MERELLI ALDO (ROCCAFRANCA)
Via Francesca N. 11 - 339.4396492 - 338.6831831
merelligeomaldo@gmail.com (anche rimozione amianto)

SANITAS BONGI - ORZINUOVI (BS)

via Maglio - T. 030 9941894 
www.sanitas-orzinuovi.it

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
S. CARLO (ISEO - BS)

via Roma 87 - T. 030.980627
www.ambulatoriosancarlo.it

Allergologia
Anestesiologia e terapia del dolore
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Dietologia e Naturopatia
Gastroenterologia
Geriatria
Ginecologia-Ostetricia
Medicina dello Sport
Medicina estetica
Medicina interna

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO S. CARLO 
Via Roma 87 25049 Iseo (Bs) - Direttore sanitario: Dott. Giancarlo Bosio

ODONTOIATRIA
Diagnostica radiologica
Igiene orale
Conservativa
Endodonzia
Implantologia
Protesi
Ortodonzia

Informazioni e appuntamenti: 030980627 - segreteria@ambulatoriosancarlosrl.it - www.ambulatoriosancarlosrl.it
Da lunedì a venerdì 08.30 - 12.00/14.30 - 19.00   Sabato 09.00 - 12.00

Neurologia
Oculistica
Ortopedia-Traumatologia
Otorinolaringoiatria
Pneumologia
Psichiatria
Reumatologia
Servizio di ecografia
Servizio di ecografia ostetrica 
ginecologica
Servizio di fisioterapia
Servizio di podologia
Servizio di psicologia
Urologia

ISEO
Via Roma, 87

BORNATO
Via Vittorio Emanuele, 16
(Cazzago S. Martino)

Me lo segno!Me lo segno!

PASTIFICIO ALLA PIEVE (ISEO)
Via Pieve, 29 
T. 030.9821324
www.pastificioallapieveiseo.com
info@pastificioallapieveiseo.com

MACELLERIA MAZZA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 3 - 
T. 030.711145

NARVIK IMPIANTI ELETTRICI (CASTELCOVATI - BS)
Via dell’Industria, 8 - Tel. 030.718106
info@impiantielettricinarvik.com

FACCHETTI FABIO S.R.L.
CARAVAGGIO (BG)
Via L. Da Vinci, 161 - T. 0363.52678 
www.facchettifabio.it

ALIMENTARI
FORNERIA PASTICCERIA 
GUAGNI (ROCCAFRANCA - BS)
Via SS. MM. Gervasio e Protasio
82 - T. 030.7090623 

SIRIO S.R.L. (URAGO D’OGLIO - BS)
Via L. Grassi - Tel. 030.9175074
www.noleggiosirio.it

EDICOLA LA TORRE
CASTREZZATO (BS)
Via Roma, 1- T. 030.7040776
edicolalatorre@libero.it

Attualmente siamo alla ricerca 
delle seguenti figure:

con la conoscenza della lingua tedesca da inserire nell’organico.
La risorsa affiancherà la direzione commerciale 

e dovrà interfacciarsi con i clienti, soprattutto esteri.
REQUISITI INDISPENSABILI :

Diploma o laurea;
Conoscenza ottima di Italiano, Inglese e buona del Tedesco;

Flessibilità e problem solving

IMPIEGATA/O COMMERCIALE

Inviare Cv alla mail: claudia.scalvini@alumec.com

ALUMEC S.R.L. 
Traversa duecento 

di via Lavoro e Industria, 200 
Rudiano (BS) 

Tel. 030.7060811 
Fax. 030.7060330

Si richiede disponibilità sia a turni che a giornata. 
MANSIONI: effettuare ricerca di guasti e diagnostica; 

occuparsi di manutenzione ordinaria, straordinaria e preventiva; 
effettuare riparazioni meccaniche, elettriche e elettromeccaniche; 

sostituire componenti usurate. 
Buon utilizzo dei principali strumenti di misura. 

CARATTERISTICA PREFERENZIALE: conoscenza PLC. 
Si valutano anche profili Junior se con diploma/attestato 

in meccanica/elettromeccanica/elettricista

MANUTENTORE ELETTROMECCANICO 

La risorsa ideale è disponibile ai tre turni (notte compresa) 
e non deve avere nessun tipo di esperienza. 

Si offre contratto di somministrazione 

OPERAIO/A ADDETTO/A ALL’IMBALLO O ADDETTI/E ALLA PRODUZIONE

di aldo Maranesi

Lunedì primo agosto la 
comunità di Orzinuovi si è 
stretta intorno alla famiglia 
per l’ultimo saluto a Roberto 
Scalvini, tragicamente 
scomparso all’età di 62 
anni. Persona conosciuta e 
stimata non solo in paese, 
Roberto era proprietario 
dello storico negozio di 
abbigliamento di piazza 
Vittorio Emanuele, aperto 
dal nonno nel 1919, attività 
a cui aveva affiancato 
l’impegno verso gli altri 
come Vigile del Fuoco 
volontario. Lo scorso anno 
era andato in pensione 
dopo 35 anni di intenso 
impegno per la comunità: 
era entrato nel gruppo dei 
Vigili del Fuoco di Orzinuovi 
negli anni ’80, diventandone 
caposquadra e vicecapo 
di distaccamento. Una 
passione, quella di Vigile del 
Fuoco, che ha trasmesso al 

Addio a Roberto Scalvini
Tragicamente scomparso a 62 anni

figlio Luca. 
Alla moglie Rossana, al figlio 
Luca e a tutti i familiari e 

Roberto Scalvini

conoscenti di Roberto vanno 
le più sentite condoglianze 
dalla nostra redazione. n

di roberto Parolari

Il 24 settembre aprirà i 
battenti ospitata nelle 
sale della Rocca di San 
Giorgio la mostra “Vincenzo 
Foppa – Lo Stendardo di 
Orzinuovi. Anniversario” 
che l’Amministrazione 
comunale ha promosso in 
occasione della ricorrenza 
del Quinto Centenario della 
morte di Vincenzo Foppa. 
Artista bresciano di valenza 
internazionale, Foppa è 
l’autore di un’opera che 
ha grande valore per la 
città di Orzinuovi e che, a 
distanza di oltre un secolo 
dall’ultima volta, tornerà 
in terra orceana proprio 
grazie alla mostra voluta 
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
comunale e curata dallo 
storico d’arte Roberto 
Consolandi. 
Si tratta dell’opera “Lo 
Stendardo di Orzinuovi”, 
un drappo devozionale 

 Lo stendardo del Foppa torna a 
Orzinuovi dopo oltre un secolo

Fu realizzato dall’artista su commissione 
del Consiglio comunale orceano nel 1914

commissionato dal 
Consiglio comunale di 
Orzinuovi all’artista il 
16 agosto 1514, con la 
speranza di salvaguardare 
il territorio orceano dalle 
ricorrenti pestilenze. 
Nello stendardo, dipinto 
con tempera e olio su 
tela, l’artista raffigura 
su un lato la Vergine con 
il Bambino tra Santa 
Caterina d’Alessandria e 
San Bernardino da Siena, 
mentre dall’altro i due santi 
invocati a protezione della 
peste, San Sebastiano e 
San Rocco, e San Giorgio, 
patrono della comunità 
orceana. 
L’opera, di proprietà della 
parrocchia Santa Maria 
Assunta di Orzinuovi, 
attualmente è conservata 
e tutelata presso il Museo 
Santa Giulia di Brescia, 
dove è giunta nel 1909, 
e viene esposta presso 
la Pinacoteca Tosio 

Martinengo di Brescia nel 
salone dedicato alla pittura 
lombarda del Cinquecento.
Con “Lo Stendardo di 
Orzinuovi”, all’interno della 
mostra, saranno esibite 
anche altre 28 opere 
del maestro bresciano 
provenienti da Musei Civici 
di Brescia, Pinacoteca Tosio 
Martinengo di Brescia, 
Museo Diocesano di 
Brescia, Archivio di Stato di 
Brescia, collezioni private. 
Tra queste l’opera i “Tre 
Crocifissi”, del 1456 che 
fa parte della Collezione 
Giacomo Carrara, ma anche 
quattro sculture lignee, 
un disegno a penna del 
Bellini, un’armatura del 
Cinquecento e un Codice 
miniato. 
Nei sei mesi di apertura della 
mostra, chiude il 31 marzo 
2023, l’Amministrazione 
comunale ha anche 
previsto la realizzazione di 
laboratori artistici per gli 
alunni delle scuole primarie 
e secondarie, di seminari, 
conferenze e manifestazioni 
sulle arti, sulle tecniche di 
esecuzione, su iconografia, 
iconologia, musica, 
teatro, teologia, liturgia, 
filosofia e letteratura nel 
rinascimento. 
Saranno attivati anche tre 
percorsi in work in progress: 
quello propedeutico, quello 
reale visivo e quello virtuale 
interattivo, che saranno 
configurati su diversi 
itinerari storici e artistici. nI due lati dello stendardo
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comuni: pulizia dei centri 
abitati, manutenzione dei 
parchi giochi, cura del verde, 
realizzazione di murales 
decorativi, tinteggiatura di 
staccionate e aule di scuole 
e altro ancora.
L’attività si svolge durante 
la settimana, dal lunedì 
al venerdì dalle 8,30 alle 
12,30 e sarà premiata con 
la consegna ad ognuno dei 
ragazzi di un “Buono fatica” 
settimanale dal valore di 
50 euro che può essere 
usato per spese alimentari, 
abbigliamento, acquisto di 
testi scolastici, sport e tempo 

libero.
I partecipanti saranno divisi 
in gruppi da dieci ragazzi che 
saranno accompagnati da un 
giovane volontario (tutor) col 
ruolo di guida e coordinatore 
e da un adulto tuttofare 
(handyman) che trasmetterà 
le competenze tecniche 
e artigianali per il lavoro 
sul campo. Per iscriversi 
e conoscere il progetto 
è possibile visitare il link 
https://cistoaffarefatica.it/.
Per ulteriori informazioni si può 
contattare Martina Anselmi al 
numero 3452457235.
 n

DA PROMUOVERE DA BOCCIARE

La Cena al chiaro di Luna
in piazza Garibaldi

 ¬ dalla pag. 1 

Torna...

Donati Assicura S.n.c
di Donati Paolo, Antonio 

Via Giordano Bruno, 22 - Orzinuovi (Bs)
Tel. 030.941635         345.2192900

orzinuovi2@ageallianz.it  
www.ageallianz.it/orzinuovi145 

allianzdonatiassicura
allianzdonati_orzinuovi

Bottiglie e rifiuti abbandonati su una panchina

Sto? Affare Fatica!”, il 
progetto dedicato ai giovani 
desiderosi di prendersi 
cura della propria città in 
modo attivo e responsabile. 
Rivolto ai giovani di età 
compresa tra i 14 e i 19 anni 
interessati a tematiche come 
la sostenibilità ambientale 
e l’ecologia, il progetto si 
svolgerà tra il 22 agosto 
e il 9 settembre e vedrà i 
partecipanti svolgere piccoli 
lavori per la cura dei beni 

per cercare di prevenire 
possibili incendi i volontari 
del Parco Oglio Nord hanno 
dato vita a diversi interventi 
di manutenzione e realizzato 
sentieri tagliafuoco per 
cercare di difendere le zone 
vulnerabili del parco. Per 
quanto riguarda gli ultimi due 
casi, nel primo ancora una 

volta ad essere interessata 
dalle fiamme è stata l’area 
di Barco. Da qui era arrivata 
la segnalazione da parte di 
un passante che ha notato 
il fumo e le fiamme alzarsi 
dalla vegetazione a sud della 
piccola frazione orceana. 
Immediato l’intervento dei 
Vigili del fuoco di Orzinuovi, 

dei volontari del Parco Oglio 
Nord guidati dal comandante 
Giuseppe Paletti, dei gruppi di 
Protezione Civile della zona, 
dei volontari Anti Incendio 
Boschivo (AIB), delle Guardie 
Ecologiche Volontarie (GEV) 
e dei Guardia Parco. Ci sono 
volute alcune ore di lavoro 
per bloccare le fiamme che 
si sono mangiate migliaia di 
metri quadrati di bosco. 
Come detto nella stessa area 
circa un mese prima un altro 
incendio aveva danneggiato 
20mila metri quadrati di 
vegetazione in località 
Nistorine.
Poche ore dopo le squadre 
antincendio sono state 
nuovamente allertate per 
lo scoppio di un nuovo 
rogo, stavolta nell’area di 
Bompensiero a Villachiara. 
Anche in questo caso ci sono 
volute diverse ore di lavoro 
per vincere le fiamme che 
hanno divorato circa 5000 
metri quadrati di parco. 
Proprio nella zona di 
Bompensiero sarebbero 
stati ritrovati inneschi che 
farebbero pensare che i roghi 
siano di origine dolosa. n

I vigili del fuoco al lavoro a Barco

 ¬ dalla pag. 1 Parco Oglio Nord...

I ragazzi che hanno partecipato al progetto lo scorso anno

di aldo Maranesi di Coniolo di Orzinuovi. Ora 
Pietro riposa nel camposanto 
di Borgo San Giacomo.
Pietro Bertocchi aveva fondato 
la sua azienda all’inizio degli 
anni Sessanta iniziando a 
vendere trattori. Nel 1967 
apre la sua prima sede a 
Coniolo, poi nel corso degli 
anni l’azienda si è fatta strada 
divenendo una realtà sempre 
competitiva e all’avanguardia, 
con una struttura moderna 
ed efficiente, e ad una rete 
di officine specializzate 
dislocate nel Nord Italia. 
Concessionario dei migliori 
marchi al mondo, oltre a 
vendere nuovo ed usato, 
Agribertocchi è in grado di 
fornire assistenza, ricambi ed 

Addio a Pietro Bertocchi
Fondatore della Agribertocchi srl di Orzivecchi

altri servizi nelle province di 
Brescia, Bergamo, Cremona, 
Lodi, Piacenza, Mantova, 
Verona, Parma, Reggio Emilia, 
Modena e Bologna. Oggi la 
sede principale dell’azienda è 
a Orzivecchi, con un piazzale 
espositivo di più di 30.000 
mq, ma sono attive anche 

Pietro Bertocchi

quattro filiali a Caorso, 
Marmirolo, Bagnolo in Piano e 
Castello d’Argine.
Con la sua azienda Pietro 
Bertocchi era anche il main 
sponsor dell’Orzibasket, 
società di cui era stato anche 
patron portandola fino alla A2. 
n

Si è spento lunedì 25 luglio 
Pietro Bertocchi, fondatore 
della Agribertocchi srl 
di Orzivecchi azienda a 
conduzione familiare leader 
nella vendita di macchine 
agricole nuove ed usate 
e in servizi connessi 
all’agricoltura, ma anche il 
principale rivenditore John 
Deere in Italia coprendo parte 
della Lombardia, Veneto ed 
Emilia Romagna. 
Aveva 83 anni. Lo piangono 
la moglie Marta, i figli Mauro 
e Ruggero con le rispettive 
famiglie. Il suo funerale si è 
celebrato mercoledì 27 luglio 
nella chiesa parrocchiale 





Agosto 2022 pag. 11
DA PROMUOVERE DA BOCCIARE

BresciaBrescia
UnderUnder

BRESCIA: rifiuti abbandonati 
in via Torino, angolo con via Fura

TRAVAGLIATO: La cura 
per i particolari in piazza 
Libertà. Questi vasi di 
fiori fanno la differenza

Via per Grassobbio, 1 - Azzano San Paolo
Via Provinciale Quinzanese, 2 - Dello

Tel. 035.539539  
 www.eurocalorsystems.com  
info@eurocalorsystems.com

      Eurocalor Systems Srl        eurocalorsystems_srl
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Arrivano a 2.848 le insegne 
di attività lombarde con più 
di quarant'anni di storia 
alle spalle. Tra i nuovi 
inserimenti, in tutto 456, 
figurano in particolare,  239 
negozi storici, 117 locali 
storici e 100 botteghe 
artigiane storiche. 
Si tratta di piccole e grandi 
imprese che raccontano 
l’operosità, la capacità 
di rinnovarsi, l’impegno 
costante ed il coraggio 
di tanti imprenditori 
nell’affrontare le sfide dei 
tempi che cambiano, e che 
testimoniano, inoltre, la 
ferma volontà di trasmettere 
i valori della tradizione e la 
memoria delle esperienze 
del passato, in imprese 
orgogliosamente tramandate 
di generazione in generazione. 
“Le botteghe, i negozietti, 
i piccoli artigiani – spiega 
il Consigliere della Lega, 
Francesca Ceruti- sono una 
componente fondamentale 
per il tessuto economico 
della nostra regione; hanno 
il grande pregio di portare 
avanti sapientemente 
prodotti delle nostre 
tradizioni, che siano essi 
afferenti alle attività eno-

Regione Lombardia riconosce 
456 nuove attività storiche. 

Brescia, con le sue 69, 
seconda solo a Varese

Ceruti (Lega): “Le imprese che hanno saputo lavorare con passione 
hanno superato difficoltà ed ostacoli, rappresentando ora un valore 

aggiunto per tutto il territorio lombardo”
gastronomiche o a quelle 
manifatturiere. Abbiamo tra i 
migliori prodotti al mondo e il 
lavoro dei nostri artigiani supera 
di gran lunga in qualità quello 
di altri. Regione, riconoscendo 
le attività storiche, vuole 
sottolineare questi aspetti, 
questo impegno, queste 
peculiarità. 
Le attività storiche 
rappresentano un grande vanto 
per tutti noi dimostrando che 
quando vi è la passione nel 
fare il proprio lavoro si riesce a 
resistere anche alle numerose 
problematiche e difficoltà che 
derivano dall’andamento dei 
mercati, dall’aumento dei 
costi per la produzione. Negli 
ultimi anni, soprattutto dopo il 
covid 19, gli ostacoli incontrati 
dalle piccole attività sono stati 
ancora più numerosi, eppure 
con tenacia e caparbietà 
artigiani e commercianti hanno 
resistito. 
Purtroppo qualcuno ha dovuto 
arrendersi, non certo per 
incapacità nell’organizzazione 
del lavoro ma per oggettive 
difficoltà. Proprio per questo 
regione vuole rendere merito 
a chi porta avanti ogni giorno 
un lavoro straordinario che fa 
grande la nostra Lombardia”. n
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Il consigliere regionale
leghista Francesca Ceruti

L'elenco di alcune 
delle nuove attività 
storiche individuate 

da Regione Lombardia 
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Sono 69 le nuove attività storiche 
bresciane riconosciute dalla Regione

Lo scorso mese di luglio 
Regione Lombardia ha 
inserito 456 nuove attività 
nell’elenco regionale delle 
attività storiche e di tradizione 
con più di quarant’anni di 
storia alle spalle. Un elenco 
che la Regione ha deciso 
di istituire nel 2004 e che 
quest’anno vede entrare ben 
69 insegne bresciane: la 
nostra provincia è seconda 
solo a Varese per nuove 
insegne inserite nell’elenco 

in questo 2022, davanti a 
Bergamo.
L’elenco racchiude un’ampia 
varietà di piccole e grandi 
imprese che raccontano 
l’operosità, la capacità 
di rinnovarsi, l’impegno 
costante ed il coraggio di tanti 
imprenditori nell’affrontare le 
sfide dei tempi che cambiano, 
nelle più disparate realtà della 
nostra regione. Testimonia, 
inoltre, la ferma volontà di 
trasmettere i valori della 
tradizione e la memoria delle 
esperienze del passato, in 

Dieci sono a Brescia, 7 a Rovato e 4 a Chiari

di RobeRto PaRolaRi imprese orgogliosamente 
tramandate di generazione 
in generazione. «Sono 
realtà davvero straordinarie. 
Rappresentano infatti un 
patrimonio economico e 
di tradizioni socioculturali 
dei nostri territori molto 
importante – ha affermato 
Guido Guidesi, assessore 
allo Sviluppo economico di 
Regione Lombardia -. Ogni 
giorno incontro artigiani e 
commercianti che nonostante 
le difficoltà decidono di non 
mollare perché amano il loro 

lavoro. Il riconoscimento 
ha soprattutto questo 
significato, ringraziare cioè 
chi continua a fare grande la 
Lombardia». Tra le insegne 
della nostra provincia inserite 
nell’elenco a luglio dieci 
hanno sede in città: la più 
antica è Biciclette Zecchini 
che ha più di un secolo di 
vita visto che è stata fondata 
nel 1920, poi ci sono l’Antica 
Forneria Da Cenci Dal 1890 
dal 1938 Barbanze’ dal 
1975, Bertarini Orologeria 
dal 1980, Buizza dal 1972, 
Caffe’ S. Agata dal 1972, 
Calzature Sarca dal 1976, 
Fibra 1 dal 1959, Ginger 
dal 1982 e Parrucchiera Per 
Signora dal 1964. 
In provincia sono ben sette le 
insegne premiate a Rovato: 

sono la Trattoria Da Gina dal 
1950, Casali Frutta (1972), 
Coltelleria Stabiglieri (1979), 
F.Lli Scuri S.R.L. (1959), 
Farmacia Comunale (1971), 
Panificio Deleidi (1963) e 
Pezzucchi Bevande (1957). 
In questa classifica Rovato 
precede Chiari che conta quattro 
nuovi ingressi nell’elenco: 
Pasticceria Marconi (1965), 
Pasticceria San Faustino (1968), 
Trattoria Pizzeria Leonessa 
(1981) e Masserdotti Formaggi 
Salumi (1979). Per il Comune di 
Iseo sono tre le nuove attività 
storiche, Arte Casa Jarrera 
(1980), Bar Garibaldi (1975) 
e Bianchi (1968), le stesse 
di Monte Isola che ha visto 
premiate Bar Letizia (1967), Bar 
Alimentari Da Ernesta (1967) 
e Trattoria del Sole (1974). 

Per Ospitaletto sono due le 
insegne entrate nell’elenco, 
Macelleria Formaggi Dal 
1964 (1965) e Tabaccheria 
Marchetti (1959), mentre una 
rispettivamente per Cazzago 
San Martino, Frutta Castellini 
(1969), Marone, Ristorante 
Camplani (1979), Orzinuovi, 
Bar Centrale (1962), e 
Travagliato, Baldini (1945). n




